
FATTI AVANTI!!! 
Col mese di settembre inizia il nuovo anno pastorale 
2025/2026, introdotto, come sempre, dalla nuova Lettera 
Pastorale del nostro Arcivescovo che tutti potete leggere 
anche dal Sito della Diocesi. Quest’anno, Mons. Delpini 
chiede a tutta la Diocesi di Milano di tradurre nella con-
cretezza due parole di cui tanto si è parlato nella Chiesa 
in questi ultimi anni: “sinodalità” e “missionarietà”. Io 
proverei a comprenderle e a tradurle con un piccolo bre-
ve ripasso di catechismo. La “missione” della Chiesa 
qual è? E’ di essere manifestazione nel mondo dell’amore 
della Trinità, perché tutti possiamo e possano risorgere 
fin d’ora, cioè, diventare veramente umani, corresponsa-
bili nel costruire il Regno di Dio, nell’attesa che, dopo la 
morte, si realizzi in ciascuno di noi la pienezza della Pa-
squa. Chi, se non la Chiesa, deve portare questa speran-
za al mondo, come continua a stimolarci a fare il Giubileo 
che ancora stiamo vivendo? Ma cos’è la Chiesa? La 
Chiesa è il popolo dei battezzati e cresimati, “membra 
vive” del Corpo glorioso di Cristo risorto, di cui Egli è il 
Capo. Non sono concetti astratti, ma molto concreti. 
“Membra vive” lo siamo dal giorno del Battesimo, ma la 
Cresima ha abilitato TUTTI a compiere questa missione, 
ciascuno secondo la sua vocazione, come accade per le 
membra del corpo umano: ognuno può fare qualcosa che 
può essere fatta da lui soltanto. “Sinodalità” è il nome 
ecclesiale di questa consapevolezza. È la via che doman-
da a ciascuno di riconoscere il proprio debito e il proprio 
tesoro, sentendosi parte di un intero, fuori dal quale tutto 
appassisce, anche il più originale dei carismi (Papa Leo-
ne XIV). Perciò, scrive l’Arcivescovo nella sua Lettera 
pastorale: “tutti i battezzati hanno il diritto e la responsabi-
lità di prendere la parola per contribuire all’edificazione 
della Chiesa, alla conoscenza della verità del Vangelo, 
all’annuncio della salvezza a tutte le genti. Ogni battezza-
to è pietra viva nell’edificazione della Chiesa: è chiamato 
a contribuire secondo le sue possibilità, in semplicità e 
carità; è chiamato a consigliare, senza la pretesa di im-
porre il suo punto di vista; è chiamato a rendersi disponi-
bile per le necessità della comunità, senza lasciarsi tratte-
nere dalla pigrizia o dal pregiudizio di essere inadeguato. 
La responsabilità della presidenza delle comunità, che in 
forza del sacramento dell’Ordine è attribuita al vescovo e 
al prete, deve essere intesa come servizio alla comunio-
ne, cura perché le relazioni siano vissute secondo il Van-
gelo, promuovendo la responsabilità di tutti nell’edificare 
la comunità in armonia, secondo il dono di ciascuno”. 
“Responsabi l i tà di tutt i ” s i  t raduce con 
“corresponsabilità”, che è il contrario di una Chiesa 
“clericocentrica”, come tante volte ha ribadito Papa Fran-
cesco. 

Cercando uno “slogan” adeguato a riassumere tutto 
questo e stimolare tutte le membra vive delle nostre tre 
parrocchie affinché NESSUNO SI SENTA SPETTATORE 
della e nella vita ecclesiale, vogliamo fare nostro quello 
proposto dalla pastorale giovanile di quest’anno: 

FATTI AVANTI! 
Ognuno lo senta come rivolto a sé: da quando entra in 
chiesa per la Messa occupando, non le ultime, ma le pri-
me panche, al farsi promotore di iniziative, al portarle 
avanti in prima persona, col desiderio di creare davvero 
relazioni con tutti e a servizio del bene di tutti. Imparando 
sempre a chiedersi non cosa la Chiesa debba fare per lui 
(quasi estraniandosi da essa e non considerandosi mem-
bra di questo Corpo), ma cosa lui possa fare per la Chie-
sa e, nella Chiesa, per il mondo. A questo proposito, 
invito tutti a partecipare l’11 settembre, alle 21.00, 
all’incontro di presentazione di due nostri parrocchiani 
che inizieranno il secondo anno di preparazione per di-
ventare Ministri Istituiti (Mariangela Longhi come Lettrice 
e Marco Colombo come Catechista): un’occasione impor-
tante per capire il senso di questa vocazione che declina 
in modo molto concreto quanto ho scritto. 
Io inizio con voi il terzo anno della Presidenza di questa 
Comunità, e continuo a rilevare con immensa gratitudine 
la testimonianza di tanti fedeli che davvero sono membra 
vive, però mi sento di richiamare tutti (e anche me) ad 
osare di più, a non “ridurre la vita cristiana a organizza-
zione, iniziative, riunioni, calendari” (come scrive sempre 
l’Arcivescovo), ma a desiderare e generare tra di voi e 
con me relazioni amicali e di stima reciproca capaci 
di scaldare il cuore. 
Se è molto bello che la Festa pastorale nella prima quin-
dicina di settembre coincida sempre con l’inizio del nuovo 
anno pastorale, credo che quest’anno sia ancora più si-
gnificativa, perché il senso di questa Festa è proprio quel-
lo di coinvolgere il maggior numero di persone possibile 
affinché possano gustare “quanto è buono e soave che i 
fratelli vivano insieme (Salmo 133)”. La speranza è che 
essa sia davvero un avvio, come quando si inizia una 
corsa, e non semplicemente un fuoco di paglia che si 
esaurisce in quindici giorni con gustosi pranzi, cene, gio-
chi e appuntamenti, e poi, arrivederci alla prossima man-
giata!■ 

Buon cammino 
Don Marco 

foglio di informazione   Settembre 2025 

Prima Domenica del mese: 
“raccolta cibi e fondo di solidarietà” 

per aiutare i poveri delle nostre Parrocchie. 

Terza Domenica del mese 
“Buste di condivisione” 

distribuite in Chiesa per aiutare le nostre Comunità. 





Giubileo giovani 
In questo anno giubilare è toccato anche ai giovani recar-
si a Roma per incontrare il nuovo Pontefice, Papa Leone 
XIV. Tante erano le emozioni nei cuori dei pochi (ma 
buoni) giovani della nostra Comunità che sono partiti per 
la Capitale dove hanno incontrato migliaia di altre perso-
ne. “È stato un incontro spirituale molto profondo”, ha 
affermato qualcuno di noi, “soprattutto per il fatto che ci 
siamo trovati in mezzo a circa un milione di persone, riu-
nite per un unico scopo: pregare insieme a papa Leone”. 
E, aggiungerei, essere Pellegrini di Speranza in un mon-
do che sembra aver perso ogni briciola di certezza per il 
futuro. Alcuni di noi hanno partecipato anche alle Giorna-
ta Mondiale della Gioventù di Madrid (2011) e di Craco-
via (2016), altri solo a quella di Lisbona (2023)... Ciascu-
no ha così potuto sperimentare delle esperienze, da un 
lato, molto simili a quella appena vissuta, ma, dall'altro, 
accompagnate ogni volta da un’emozione sempre più 
grande. 
Confrontadoci è emerso come spesso ci si ‘abitua’ ad 
essere cristiani, andando a messa la domenica, essendo 
attivi nella comunità pastorale e cercando di essere ogni 
giorno dei veri cristiani. È tramite questi eventi, però, che 
emerge la vera natura cristiana, cioè quella di poter 
esprimere la propria fede in comunione con gente di tutto 
il mondo che nemmeno si conosce. È disarmante, infatti, 
quanto grazie all’amore per Cristo, ci si possa sentire 
uniti anche a degli sconosciuti. 

Giubileo significa Grazia, Riconciliazione, Rinnovamen-
to… Sì, esatto: è stata proprio un'occasione per riscoprire 
l’Amore di Dio e riscoprirsi figli e testimoni della Sua Pa-
rola. 
Uno dei momenti più significativi in questo senso è stata 
l'adorazione eucaristica, durante la quale tutti i presenti si 
sono uniti in una grande e unica preghiera che, con un 
silenzio mozzafiato, ha avvolto la distesa di Tor Vergata. 
Un'esperienza quindi molto coinvolgente, soprattutto se 
pensiamo a quanto, nella vita di tutti i giorni, sia difficile 
fare silenzio dentro e fuori di sé. 
Il Giubileo dei giovani è stata un’occasione per noi torna-
re ad ascoltare, ad ascoltarci: se, infatti, in mezzo alla 
frenesia quotidiana è difficile fermarsi a pregare e a senti-
re cosa il nostro cuore ha da dire, questi giorni a Roma, 
in mezzo a migliaia di giovani come noi, sono stati un’e-
sperienza preziosa per riconciliarci con il nostro essere 
cristiani e per ricordare a noi stessi quanto sia bello vive-
re nel e per il Signore. Come ha detto il Pontefice rivol-
gendosi ai presenti, noi giovani siamo “il segno che un 
mondo migliore è possibile”, “dove i conflitti si combatto-
no attraverso il dialogo” e non più con le armi e dove l'a-
micizia può davvero cambiare il mondo.  “Continuate a 
camminare con gioia sulle orme del Salvatore, e conta-
giate chiunque incontrate col vostro entusiasmo e con la 
testimonianza della vostra fede! Buon cammino!, ha af-
fermato Prevost per salutare i giovani del Giubileo, ricor-
dando loro che, quando siamo alla ricerca della felicità, è 
proprio Gesù che cerchiamo. Il nostro cammino, perciò, 
non finisce qui… il Giubileo dei giovani non è una conclu-
sione ma un punto di partenza; è come una vocazione a 
partecipare all’opera di Dio e a prenderci cura delle per-

sone intorno a noi. Il nostro obiettivo è quello di aspirare 
a cose grandi, tra cui essere Testimoni di Giustizia, di 
Pace e di Comunione fraterna. Ecco perché l'invito è 
esteso a tutti per Giovedì 4 settembre alle ore 21, presso 
l'oratorio di Germanedo, per sentire testimonianze e rac-
conti di questa estate affinché le nostre parole possano 
raggiungere anche tutti coloro che non hanno avuto la 
fortuna o la possibilità di parteciparvi.■         Don Andrea 

Settimana delle medie 

in Val Trompia 
Quest'anno 41 ragazzi pre-ado della nostra parrocchia 
con gli amici della Parrocchia di Castello hanno condiviso 
una settima insieme a Collio.  
Musica e pentolacce davano il via alle giornate, trascorse 
a casa o in giro per i monti, animate da giochi, momenti 
di riflessione e preghiera, ma soprattutto tante occasioni 
per divertirsi insieme e riscoprirsi come amici di Gesù. I 
ragazzi hanno potuto consolidare amicizie vecchie e 
crearne nuove, contribuendo a creare un clima sereno e 
accogliente. La vacanza è stata inoltre un'occasione per 
imparare a collaborare alla vita insieme nel rispetto fra-
terno, senza rinunciare al divertimento anche nei mo-
menti più faticosi. 
È il secondo anno che si condivide la vacanza con un 
altro oratorio: è un’esperienza molto bella, che ci consen-
te di conoscere nuovi amici, uscire dai nostri soliti giri, 
incontrare altri educatori e aprirci verso nuovi orizzonti. 
Non dimentichiamo i nostri fantastici cuochi, Gianmario, 
Lina e Luciano, che ci accompagnano ogni anno, metten-
do a disposizione tempo, energie, fantasia per rendere 
veramente gustoso lo stare insieme!■         Gli educatori  

 
Germanedo Belledo Caleotto 

LUNEDÌ Ore   9.00 —- Ore  18.00 

MARTEDÌ Ore   9.00 Ore  18.00 —- 

MERCOLEDÌ —- Ore  8.30 Ore  18.00 

GIOVEDÌ Ore   9.00 Ore  18.00 —- 

VENERDÌ Ore   9.00 —- Ore  18.00 

SABATO 

E PREFESTIVE 
Ore 17.30 Ore  20.30 Ore  18.00 

DOMENICA  

E FESTIVE 

Ore  10.00 

Ore  18.00 
Ore    8.30 

Ore  10.30 
Ore    9.00 

—- 

Orari S. Messe settembre 



LUNEDÌ 1 
Inizia l’oratorio estivo di settembre (fino al giorno 5). 

Ore 21.00 Incontro catechisti iniziazione cristiana. 

MARTEDÌ 2 

Ore 21.00 in chiesa a Germanedo: momento di preghiera per tutti i VOLONTARI della Festa 

pastorale insieme ai membri del CP e dei CAE parrocchiali. 

A seguire: riunione del Consiglio Pastorale. 

GIOVEDÌ 4 Iniziano gli appuntamenti e le proposte della Festa pastorale (vedi locandine). 

DOMENICA 7 
Ore 10.30 al Parco dell’Eremo: Santa Messa comunitaria (in caso di maltempo in chiesa a 

Germanedo). A seguire, pranzo in oratorio e caccia al Tesoro. 

MARTEDÌ 9 
Ore 18.30 a Germanedo: Santa Messa con i preti nativi o che hanno svolto il loro ministero 

nelle nostre tre parrocchie. A seguire, cena in oratorio. Sono sospese le Messe delle 9 a Ger-

manedo e delle 18 a Belledo. 

GIOVEDÌ 11 

Ore 11 a Germanedo Messa per gli Anziani e pranzo. E’ sospesa la Messa delle 9 a Germane-

do. Inizia il Triduo della Madonna alla Rovinata. Ore 18 salita al Santuario recitando il Rosa-

rio e, a seguire, santa Messa in Santuario. È sospesa la Messa delle 9.00 a Germanedo. 

Alle 21.00, nella chiesa del Caleotto, tutti i fedeli della Comunità Pastorale sono chiamati a 

partecipare all’incontro di presentazione e testimonianza dei due nostri parrocchiani che 

stanno compiendo il cammino per diventare Ministri Istituiti. 

VENERDÌ 12 
A differenza di quanto scritto nelle locandine della Festa, la salita al Santuario è alle ore 

17.00, seguita dalla Messa in Santuario di inizio anno scolastico con tutti i bambini, ragazzi e 

adolescenti. E’ sospesa la Messa delle 9.00 a Germanedo. 

SABATO 13 Conclusione del Triduo. Ore 10.00 salita al Santuario, a seguire santa Messa. 

DOMENICA 14 
Ore 10.30 Santa Messa comunitaria al Santuario. È sospesa la Messa delle 10.00 a Germane-

do. Segue pranzo presso baita alpini e, alle 16.00, un concerto e il Rosario presso il Santua-

rio. 

LUNEDÌ 15 
Memoria liturgica della Madonna Addolorata. ore 10 Santa Messa presso il Santuario. È so-

spesa la Messa delle 9.00 a Germanedo. 

DOMENICA 21 
A Germanedo, primo incontro di Catechesi dell’Iniziazione cristiana (bambini e genitori). 

Ore 10.00 S. Messa. A seguire, l’incontro (il prossimo sarà domenica 19 ottobre). 

LUNEDÌ 22 
Ore 18.30 confessioni degli adolescenti e 18enni a Belledo. 

In chiesa a Caleotto, alle 21.00, inizio comunitario dei Gruppi di Ascolto della Comunità. 

MARTEDÌ 23 Ore 18.30 Confessioni delle medie a Belledo. 

VENERDÌ 26 
Ore 9.00 a Germanedo Santa Messa nella memoria liturgica dei Santi Patroni Cipriano e Giu-

stina. 

SABATO 27 A Milano, Giubileo diocesano per tutte le persone con disabilità. 

DOMENICA 28 Ore 10.00 a Germanedo, S. Messa solenne Patronale. 

LUNEDÌ 29 Ore 21.00 a Germanedo S. Messa per tutti i Defunti. È sospesa la Messa del mattino. 

PARROCCHIA SS CIPRIANO E 
GIUSTINA 

GERMANEDO - VIA ALLA CHIESA, 3 
DON MARCO RAPELLI 

RESPONSABILE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
CELL: 3475401182 TEL: 0341-494354 

MAIL: parrocchia.germanedo@libero.it 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE 

CALEOTTO  - VIA BARACCA, 4/A 
DON GIUSEPPE BUZZI 

VICARIO 
TEL:  0341-283887 

MAIL: buzzi.giuseppe@outlook.it 

PARROCCHIA SS. SISINIO, MARTIRIO E 
ALESSANDRO 

BELLEDO - VIA FIOCCHI, 66 
DON ANDREA BELLANI 

VICARIO 
TEL:   0341-287620 

MAIL: oratorio@madonnaallarovinata.it 

Sacerdoti 

SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE “MADONNA ALLA  ROVINATA”: www.madonnaallarovinata.it 


